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Direzione 
Udine, Vicolo dì Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 19, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
‘endono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 

. ad i pieghi non affrancati. 
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- [ollagio di Udine. 
Pare scritto per Udine. 

Il Corriere della Sera ha un articolo che 

pare scritto per il Collegio di Udine. Dob- 

biamo riportarne almeno parte: ; 
«I nostri, avversari. hanno poca voglia 
di diséutere. Discutere è parlare e lasciar 
Parlare: sostenere una tesi e udire le ra- 
gioni di chi la ribatte. Questo metodo di 
lotta elettorale non piace alla democrazia, 

  

    

stri candidati, e fischiarli e coprir di urli 

la voce quando tengono discorsi. —— 
Naturalmente nei comizi i campioni po- 

polari invocano la libertà di parola per 

tutti, anche per gli avversari. Ma la folla 

non li ascolta. Non è stata scatenata da 

essi nei loro giornali, con un linguaggio 

così sprezzante per i candidati liberali ? Gli 

elementi turbolenti non chiedono di meglio 

che di partecipare alla campagna colle stesse 

armi. e” 

Armi che hanno questo vantaggio, di in- 

durre a poco a poco molti uomini superiori 

a tenersi lontani dalle cariche pubbliche. 

Non a tutti garba di essere trattati a quel 

modo, di vedere la propria vita di lavoro 

misconosciuta, le proprie idee svisate, il 

desiderio legittimo di partecipare alla vita 

Politica scambiato per volgare ambizione. 

} così il campo resta più facilmente libero 

per i lottatori della democrazia, dalle ugole 

possenti e dalla pelle assuefatta alle intem- 

perie. i 

Anzi sono queste callosità che creano per 

essi il titolo. Non passa nemmeno per la 

mente a un socialista di non avere I DE; 

quisiti pel mandato parlamentare. came 

Un uomo chs giura nel collettivismo, pella 

lotta di classe e nell’anticlericalismo, che 

ha assistito a cento scioperi, discorso i 

duecento comizi, non deve pa N 

indicato alla deputazione di un indus Di, 

che ha duramente lavorato per vr Hi 

trent'anni, che Si è trovato a contatto 

i riori blemi economici © 
retto coi maggiori prov LI 

Sociali, che ha_.un’esperieuza prezio ù > 

buon senso e una perspicacia di cul Ian 

fade i successi ottenuti ? di 

Bisogna esser giusti. I nostri a A 

entro certi limiti sono in buona fe e: e 

essi attitudine alla vita pubblica è pinoli: 

mo di attitudine alla gara parolaia. B sic- 

a 

Così essi si credono davvero i meglio indi- 

cati agli uffici rappresentativi. a 

Un bucn socialista è per diritto si n 

Scita un buon parlamantare. Repub door 

e democratici, abituati a salire su pia 3 

forme analoghe, godono un po dello stess 

privilegio ». e rt 

Non Hare così anche a Udine? De è 

i npossibile a Udine discutere SUL RISE, 

perchè gli avversarii non iEraionpa ITS 

ingiuriano e SARO at è impossibi! 

a Udine parlare in pubb: O 

9 contradditorio perchè la «teppa nol con- 

sente ?» 
  

e rst 

x . arl 
Girardini va a turlupinare il Collegio. 

Parla a Reana e tace il suo programma 

aaticristiano! — Muove puerili accuse 2 

Governo! — Attacca i cattolici! — Fia- 

Schissimo ! ; 

Reana, 3. — Ricevuto come Sl addice 

al un paese veramente civile — accompa: 

gaato da consiglieri, e assessori del Mu- 

nicipio di Udine — incontrato anche se vo- 

‘lete dal nostro Parroco che gli presento 

il saluto cortese d’avversario venne — pie, 

Sentato con poche parole dal sig. Angell 

dì Tarcento. Esordì l'onorevole Girardini 

‘licendo che a lui il partito avverso due 

Sempre una nuova candidatura. sica 

Perchè al partito avversario manca quella 

Gerenza e stabilità di priacipio che al sc, 

Stro partito, e a mo, continua oi e 

Girardini, mai ha mancato — E No seri 

No. — E una prova vela diamo fresca fresca. 

‘Il vostro discorso che avete fatto a Reana 

Paese sentitamente cristiano è dimetrial- 

Mente opposto a quello tenuto da voi do- 

menica, al Minerva, discorso che Invece 

libicca di anticristianesimo. Basti questo 

Per dirvi « che iQ, SOOLSAZA e sta- 

ilità di priocipii voi avete. » sta 

Vi ion ‘inalmente che denari noi 

Non ne'aspettiamo da alcuno, e che non. è 

Vero che il Governo ci fa brillare avanti 

uei denari che noi gli abbiamo mandato 

}.3r il soccorso della infelice Calabria e 

Sicilia. No, perchò i nostri denari nol non 

li abbiamo mandati a quelle infelici città 

Pet. mezzo del Governo, ma per mezzo del 

l’apa, al quale dalla carità del cattolici 

bervennero già 5 milioni! I 2 

Che l'ambizione del potere. abbia fatto 

ir brutte figure a Girardini lo sapevamo, 

© l’abbiamo visto; ma che sl rassegnasso 

i diventare uno qualunque dei suoi... Gme- 
sutta, non lo potevamo credere ! Girardini 

va in giro pel Collegio, e non fa neppure 

“n cenno del programma Suo., In città e- 

fpone un programma negativo, Il campagna 

  

   
Approvata con dec   

SRO agi nie ara, | 
come è difficile superarli in questa gara, 

ico ed assumere , 
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euirentie sella 
  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina funduni 

che preferisce ingiuriare e denigrare 1 n0- | 

  

  
1 recenti fatti di Villacce 

  

  
ASA DI CURA pe le malattie di 

reto delia R. Prefettura 

: Parlamento, allora era 

Tn cruce signatos iura quod alma tegant 

    

  

abbandona anche quello. Eh in campagna 

bisogna diventar nonzoli, non è vero 0 s0V- 

versivi di ogni specie e di ogni gradazione ? 

In campagna occorre vestirsi da agnelli, 

e nascondere le zanne del lupo, non e vero ? 

In mancanza d’altro l avv. Girardini sì 

scaglia contro il partito avversario s1 sca- 

glia contro i suoi avvervarii, calunnia il 

Governo ed i cattolici. Si accomodi. Lo sco- 

moderemo domenica p. v. 
re e e pe E 

Girardini bigotto ! 

Abbiemo da Vergnacco, in data di ieri: 

Stasera fu qui l’avv. Girardini a tenere 

un discorso di propaganda. religiosa. Si 

disse affetto da un amore sviscerato per la 

religione : chiese. d’essere fatto deputato 

per difenderla! Ha detto che è GROO 

perchò amante della religione e del popolo! 

Ha detto ancora che il suo avversario è 

un certo avvocato della Carnia che a Udine 

è poco o nulla conosciuto! Va notato che 

Girardini era accompagnato da una coml- 

tiva di quasi non tutti elettori. 

Avanti, avanti, egregio avro ni : 

a Udine anticristiano, nel paesi san Di 

dre. Lia menzogna è un arma anche questa. 

Vedreno la fortuna che essa farà. 

: 

| primi manifesti a Udine. 
Quello degli anarchici. 

sono stati attaccati, 

di affissi che vi Sara 

i primi manifesti della 
firmati... 

Duranta la notte 

preludio alla lotta... 

vrima di domenica, 1 

battaglia elettorale imminente 

fagli anarchici. | da | 

Lo ti manifesto invita i cittadini a disertare 

le urne facendo così sapere al Governo che 

noi... siamo stanchi delle sue angarie e 

delle sue sopraffazioni. 
DA, 

Non è a dire che un buon terzo degli 

elettori.... faranno tesoro dell’ invito anar- 

chico. — 
ic ASS 

j li com 
Ci telefonano da Martignacco: 

Avanti a 150 elettori parlò ieri il comm. 

Ottenne un successo pieno. Il sin- 

  

Renier. È 1, 
daco che l’aveva presentato lo ringraziò 
poi dell’onore fatto per venire nel nostro 
paese. A Nogaredo quattro o cinque teppi- 
AO È su I: E 

sti impedirono all’illustre uomo di parlare. 

aerei 

Cronaca elettorale. 

Basaldella del Cormar, > 

e nella sala della 
di elettori, 

Javy. Liuussi di Martiguacco svolse popo- 

larmente il programma del cand idato Ignazio 

Renier interrotto Spesso da von anglo 

Sottolineata con entusiastici pptiiigani ’ac- 

i al carattere democratico della can- 
LU LIU 

(Rd 
; ; 

i 

idatura ancorchè promossa var 

SE f e. AI’ interruzione un socialista 
sonservatore. Al ri PSE 

che per sfogarsi contro Reuler biasimava... 
che per stogars 

sersi occupato dei è el non essere IRA 1a 
Solimbergo d o, avv. Linussi ebbe 

MUAVAO 

[eri sera verso le nov 

Società Filarmonica affollata 

] risponde Da 
‘cosa faceva, meatre al 

deputato, si votava 

vimo leggi in favore degli emi- 
a delle pî do I ARRE LAgE 

DIS ù 9 Si trovava & Verona a difendere 
grant DI © 

‘jl millionario Metz... A questa Pri 

maginarsi il naso dell ineauto RA 
tà 

Il conferenziere chiuse il di di 

ceado appello 21 sentimenti re RITI 

triottici dei suoi ascoltatori, 1 quali popo 

sr. Renier avrebbero concorso a mani S 

LI parlamento italiano un FAPIERSRRTARIO 

degno di Udine, stimato RES di on 

joso e credente, che non vuo 12 aa 

RE ma neppure il servaggio © egli i Ùi 

avendosi prefisso de RO RR di 

e e sostenere con. e le sua 
PRES oto quelle leggi TOMORTAiIOO 

e sociale, che porteranno alla Ape A pi ti 

zione dei conflitti {ra capitale e BT E 

Ienazio Renier ha promesso Rer, si ri 

quello che potrà fare, duoque” dob aL 

eredergli: il suo passato,. la sug NRoA 8 

sinerità ci otfrono illimitata ga ei ti 

un’ultimo e ben nutrito applauso ebbe ter- 

mine la simpatica riunione. 

————__É+_ÉÉE 

buon gioco co 

E Girardini che 

Gli umori a Pradamano. 

Ci scrivono da PRADAMANO : ui 

Il nostro popolo ha aperti gli occhi. Ed 

NL info le persone 0 ricche Oo 

appoggiano la candidatura MABALI Lit ORI 

tre la candidatura di Renier ha forti pt 

pagandisti, è vero; Ma fra II o pone d 

signori ed | professionisti GlIEYANO d do: 

pinando il popolo cos! : Hleggete Hari in 

che sta col popolo, e non Renier, Ve de È 

che i signori vi hanno cresciuti gli di i 

perchè non era deputato Girardini? Iueg- 

gete dunque Girardini >. 

m. Renier ‘a Martignacco. 

dal partito | 

‘e all’ interruttore: i È & i SO RARE AR RI04 die 
7 | fanno però anche gli Anti Spinottisti. C è 

  

: la pancia ne per Valle ne per 

« Come ? 
Girardini è col. popolo ed è appoggiato e 
sostenuto da. tutti i signori di. qui? Ma 

come? I signori dovrebbero essergli con- 

traril. 

K poi gli affitti nonssone stati aumentati 

Ed il popolo si è domandato : 

dal Comune di Udine, dall'Istituto Renati, 
e di altre Opere dipegidentci dal Comune di 
Maine? E -Renati ce Jomune di Udine e le 
altre Opere non sono forse amministrate dai 
radicali, cioè dagli amici di Girardini, da 
coloro che si fanno ora ip sedici per farlo 
riuscire deputato ? Dunque se mal s1 dovesse 

i far questione per gli affitti dovremmo, vo- 
tare contro Girardini ed i suoi amici che ci 
hanno aumentati i fitti. 

di qualche dottore. É se vengono a sec- 
carci ancora le scatole li lasceremo dire e 
poi voteremo secondo coscienza per Renier, 
che è nato da. contadini e vuole il bene 
dei contadini, non con parole solo, come i 

fatti, perchè quello che ha fatto Ranier 
nella Provincia in favore della agricoltura 
è a tutti noto. 

E poi Renier è un buon cristiano, e ciò 
basta per convincerci che è serio e non è 
un vantatore. Renier ha fatto crescere le 

i Provincia e ha faito concedere loro il 
poso festivo, e ha obbligato gli imprendi- 
tori a pagare bene gli operai, ama dunque 
il popolo, perchè è nato dal popolo. 

Girardini se lo votino i signori di Udine, 
i framassoni, gli ebrei che dissanguavo il 
popolo, i socialisti che vogliono montar 
sulla schiena del popolo: tutti insomma 
coloro che sono contro Cristo. Noi stiamo 
con chi sta con Cristo e col popolo. 

Clezio di Tolmezzo. 
Vallismo e Spinottismo. 

Ecco i due grandi eserciti che oggi si 
armano, S'apguerristcono e domani si misu- 
reranno. Che lavorìo, che vita, che frene- 
sia - Invano Madama bianca ne contesta il. 
passo, ostruisce la via; l’arditezza del ga- 
loppismo sormonta le nevose barriere, le 
scioglie il calore della lotta.... 

Ma sapete che non potete bervi un Punch, 
comprarvi il vostro toscano, andar per i 
fatti vostri senza aver le orecchie intro- 
nate da una mirabolante fraseologia eletto- 
rale d’infatuati sbarbatelli? Mondo elet- ; 
torale! Il Vallismo, vi dicono, è il partito : 
delle pecore, degl’ inconscienti aggiogati | 
all’ ignoranza, allo sfruttamento ministe- 

  

riale e capitalistico... il loro duce è una 
i nullità politica, una sedia. parlamentare; ‘ 
un polipo del governo... ma.l’ora della ri- 
scossa è suonata, Carma, sceuoti di doss) 
la polvere indegua; ùrrah! tu sei redenta! 

! ma... deliranti uato- Ab mondo fanciullo! 

relli svegliati per sognare è una farsa 

questa che voi intendete rappresentare ? 
o una mascherata caricaturistica  dell’ul- 
timo di carnovale? Via da bravi, lesti a 
letta a sognare... a metà quaresima le farse 
e le mascherate. 

Ma se fanno il gradasso gli Anti-Vallisti 
benchò in modo più decoroso e più serio, lo 

chi fa dell’Anti Spinottismo personale; chi. 
va rivangando i fasti dell’Avvocato popolare 
ai tempi poco remoti del suoi idiili borghesi 

chi ricorda l’opera sua contro il dott. 
Cominotti — il medico del popolo chi 
(ma guardate che cattivi!) vorrebba sapere 

e publicare i decimi riportati dopo sel (1) 

sette ?...) anni di università dalla grand'A. 

quila intellettuale che si appone alla nul-. 

lità dell’uscente, chi... ma lasciamo. 

I meglio pensanti non si scaldano tanto 

ì Spinotti, 
hanno squadrato bea bene l'uno e l’altro, 

hauno vagliato i duo programmi e si sono , 

decisi per quello che più. si avvicina al | 
loro principi. Costoro sono i Cattolici. Lo 

Spiuotti, essì hanno detto, ha un program. | 

ma minimo consonante a quello della da- 

mocrazia cristiana, ma ne ha anche un mas: 

simo che fa a pugni colla imedesima; di più 
la vita ci ha insegnat> che all'atto pratico 

dell’azione legislativa non sono tanto 1 pro- 

grammi quanto le persone che .si rivelano 

ed il partito.... parte subito quando ritor- ' 

nano le ingenite abitudini borghesi e che i 

per simili sportmen coopsrativisti è più 

spontaneo e facile farsi largo con una poli- 

tica antireligiosa, liberticida, antipopolare, 

di quello che s'a lavorare per una sana le- 

gislatura sociale oggi prefissasi anche dal 

maledetto governo borghese. 

Il Valle inverse benchè di principii li- 

berali, sì mostrò sempre rispettoso dalla. 

Religione; amò la sua Regione, e le fece | 

nn mondo di bane; dà garanzia di favo- | 

rire quella giusta ascensione proletaria i 

ch'è desiderio di tutti gil onesti, santo 

deposito più che dei partiti, dei cuori retti 
che sentono e amano, non per sport o far 

chiasso, ma per naturale impulso, per re- 

ligioso dovere. 

d © 

  
  

  

i a, Renier e. « Viva >» 
Ci credono così stupidi? Forse la sap... 

piamo più lunga di qualeuno di Udine e. 

girardiniani che ci crescono i fitti, ma a : 

‘.nali con un linguaggio così sprezzante...? » 
dice il brano del Corriere da noi più su 

paghe a tutti gli operai ed impiegati della | 
RA 

i usa ogni sorta di violenze e di sopraffa- 

‘un comizio. pro -Renier. I pochi fegatosi 

gua 

‘ lino ci vende Girardini come il Padre dei 

‘torti che avea 
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Omnss ergo simui 
Ta%= an? Got Sia lf 0 ” 
Quae vicit mundum, vine i t et      

  

drremrtoa A ì pr e 
A SILA UO LI 

Meglio dunque cun. liberzgle che un liber- 
tino meglio un conservatore come il Valle 
che un popolare come lo Spinotti; la vita, 
la loro condotta più che le esteriorità ci 
suggerisce la scelta e senza chiassi, senza 
pasmodiche manifestazioni voteremo per 
Valle. Ga Gi 

La Teppa nell’esercizio 
delie sue alte funzioni. 

S. Maestà la Teppa ha già cominciato a 
lavorare per il candidato del suo cuore: 
per Girardini; Qua e (à sui muri di ‘certe 
strade è già stato scarabocchiato « forca » 

a Girardini. Anzi Re- 
nier è stato già disegnato in sconcie figure. 

Lo diciamo subito: ci vergogniamo d’ ap- 
partenere ad una città nella quale c’è della 
feccia tale che ha lardire di coprire di 
fango un nome che rimarrà mella storia 
della nostra piccola patria fra è più bene- 
inerti. Ci vergogniamo. 

Dalla teppa però non ci potevamo aspet- 
tare di meglio. 

« Non è stata scatenata essa dai suoi gior- 

riportaro. 

Non è più come una volta. 

La più grande piaga nel cuore del blocco 
SI è questa: egli sa che il corpo elettorale 
operaio non è più miuchione. tanto tanto 
come una volta: qualcuno ha aperto gli 
occhi in quella massa meno istruita su cui 
st basano le sue speranze. Sono molti ope- 

‘rai che chiesti dai feroci girardiniani loro 
compagni di lavoro per chi voteranno, che 
rispondono : per Renier. Contro costoro si 

zioni, 

Le sopraffazioni dei girardiniani. 

Ci telefonano da Pavia di Udine: 
eri sera fu qui l’avv. Billia per tenere 

girardiniani fecero un baccano così india- 
volato ((aveano paura eh dellé verità che 
l’oratore avrebbe snocciolato loro sul muso!) 
sicchè per continuare la conferenza dovet- 

1 tsro recarsi altrove ! 
  

La Teppa anche a Pavia di Udine? Non 
cl meravigliamo. ll denaro fa tutto. Ma 
noi amiamo centomila volte una sopraffa- 
zione sua che non una conferenza. E° la 
miglior propaganda. 

Giacobino in città 
frote in campagna. 

(Quello che era da prevedersi è avvenuto. 

Giuseppe Girardini che in città viene pre- 
sentato come un portabandiera dal blocco 
auticristiano ; che nei suoi discorsi, come 
quello sui presuuti scandali clericali tenuto 
al Cecchini e l’altro di domenica nel quale 

. dice il Gaxweltino -- sì scagliò contro il 
lericalismo; Giuseppe Girardini sl pre- 
senta iu campagna come credeute e rispet- 
toso della religione. E° comparso un ma- 
nifesto affisso non in città, ma in campa- 

che lo proclama tale. 
Continua dunque il giuoco ; giacobino in 

città, frate in campagna. Fortuna che Pera 
dei gonzi è felicemente tramutata. 

Nel manifesto è pure detto — per con- 
tinuare evidentemente il disprezzo verso la 
campagna — che Renier... è della Carnia; 
che Renier non conosce Udine. E dice che 
Renier ha dal 1882 lo studio a Udine: e 
dire che dal 1897 a Udine ha preso stabile 
dimora! Sono dunque 27 anni che frequenta 
e abita Udine. E non conosce Udine! 

Sono bombe di cartapesta, simile del 
resto a quella sui vantaggi portati alla 
classe operaia da ‘Girardini.., Via; fuori 
le opere di Girardini in favore del popolo. 
Non chiacchere, ma fatti ci vogliono. 

  

Chi e il padre dei poveri. 

Riceviamo : L’ ignoranza di certo popo- 

Poveri. Non si sa perchè. Io sono ‘inse- 
gnante del Comune di Udine ed avea su- 
bito dai radico-socialisti che sgovernano il 
Comune delle ingiustizie, commesse a ca- 
rico mio, per favorire certe persone bània- 
mine che aveano meno’ titoli di me. 

Mi ricai da Girardini creduto allora an- 
che da me « padre dei poveri ». Mi rispose 
che « tutti lo credono il Dio Onnipotente, 
ch'egli non può far nulla ». Io gli feci co- 
noscere che non domandavo favori, ma giu- 
stizia e che quale ‘consigliere comunale po- 
teva reclamarla dai colleghi. Ma egli quasi 
pisgnucolando mi obbiettò che non poteva 
nulla. 

Allora audai da Renier, il quale, quan- 
tunque occupatissimo, mi accolse ‘ gentil- 
mente: udì 1 miei lagni, sì convinse dei 

ricevuti e portò la cosa al 
Consiglio Comunale ottenendomi giustizia. 
Tutti i consiglieri votarono in mio fa- 

Crucis Obaurlagaitr amore: 
ipsa naodo 

:hiep. Utinen 

LE INSERZIONI © 
sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A; MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

marzo 1999 (tovedì 4 

Avrebbe votato contro Pizio : se fosse stato 
consigliere comunale. 

Ecco o popolo quello che ti si. spaccia 
per padre dei poveri. i 

Un insegnante. 

algo Pamanov Lacan > 
Una franca dichiarazione 

di Giuseppe Solimbergo. 

Udine, 3. marzo 1909... © 

Signor Direttore del « Crociato » 

Ha ratto bene a far tutte le sue riserve 
sulle cose dette di me dai suo corrispon- 

dente di Latisana in data di ieri; quel 
gnore ha detto una grossa menzogna. s 

Avendo io affermato una volta di Mom. 
essere mai stato e di non essere Massoneza, È 

ho diritto di essere creduto, e son certo di 
essere creduto da tutti quanti i galantuo- 
mini che mi conoscono. 

Grazie. 

  

sr 

  

   
dev. 

G. Solimbergo. 
La dichiarazione dell’ on. Solimbergo è 

troppo recisa per non essere creduta. E di 
questa dichiarazione devono tener conto gli 
elettori. 

Feder parla a Palmanova. 

Ci telefonano da Palmanova : 
Ieri sera.ool treno delle 17 giunse qui 

il candidato radicale Feder per tenere una 
Conferenza di propaganda. Venne presen- 
tato dal. Sindaco... liberale moderato di 
Latisana, e da un’ anima lunga lunga che 
mi dissero essere l’assessore Ballico di La- 
tisana. Alla stazione erano a riceverlo solo 
Vanelli e Stefanatto. Riassumiamo, per 
oggi tutto in una sola parola: Delusione!!! 

Collegio. Daniele-Codroipo. 
La nostra propaganda. 

Ieri, nel dopo pranzo, don Moruzzi fece 
un giro di propaganda pei paesi della bassa. 

Alle 3 parlò a Bertiolo davanti a una 
cinquantina di elettori e un pubblico ab- 
bastanza  svariato e numeroso. Quell’ illu-' 
sirissimo sig. Sindaco, che concede volen- 
tieri la scuola per le feste da ballo, non 
la volle accordare per la conferenza. «Come 
sindaco, disse, io. non sono nè per l’ uno 
nè per l’altro partito: quindi a nessuno 
concedo la scuola ». — Quindi.... era più 
civile dire, la concedo per tutti. Ma il 
siadaco, che come sindaco non parteggia 
per alcun partito, come persona favorisce 
l’ ebreo. Onde si spiega quello che abbiamo 
detto. 

Ma in paese esiste una persona quanto 
educata altrettanto simpatica, il sig. Pietro 
Lotti, che mise a nostra disposizione il 
cortile, uso arena, la casa, i tappeti, i ta- 
voli, le sedie e due bottiglie di squisitis- 
simo bianco. 

A. Bertiolo, terminata la conferenza, ca- 
pitò il candidato conte Ronchi, a cui il 
vubblico fece una’ entusiastica accoglienza 
gridando Viva Ronchi! Viva il nostro il 
nostro deputato! 

Alle 4.30, nella scuola di Flumignano 
gremita di elettori, venuti da Flumignano 
e da S. Aadrat, don Marcuzzi tenne la se- 
conda conferenza di propaganda. Di là passò 
a Talmassons, nella cui scuola, presenti un 
centinaio di persone, parlò per la terza 
volta alle 6. Finalmente alle 7, nella scuola 
affollatissima, parlò a Flambro. 

Sul finire, un gruppo di giovinotti co- 
minciò dal di fuorì a fare un po’ di rumore 
protestando che anch’essi volevano entrare. 
Il cappellano, don D’Arongo, li fece en- 
trare, pregando il conferenziere a ripetere 
o almeno a riepilogare quanto aveva detto. 

  

lare solo per illuminare gli elettori sul si- 
gnificato del voto. Domenica, disse, voi 
siete chiamati a eleggervi il vostro rappre- 
sentante al Parlamento. Ebbene tra due candi- 
dati voi dovete scegliere il vostro rappre- 
sentante: Luzzatto e Ronchi. Il primo ebreo, 
il secondo cristiano; il primo repubblicano, 
il secondo monarchico. Ebbene, se siete 
ebrei e repubblicani — votate per Luzzatto, 
—- Se siete cristiani e monarchici, votate 
per Ronchi. \ 

Così esige la sincerità politica del voto. 
. Domandato se qualcuno avesse a obbiet- 
tare; nessuno fiato. Anche il gruppo ul- 
timo. venuto è rimasto quindi soddisfatto. 

La loro propaganda. 
La propaganda che fanno Luzzatto e i 

suoi galoppini elettorali è molto umoristica. 
Luzzatto a Codroipo parlando del divorzio, 
disse p. e. che egli è favorevole per prin- 
cipio democratico. Adesso in Italia possono 
divorziare solo i ricchi, i quali hanno il 
denaro da pagare al Papa per ottenere il 
divorzio. Non possono divorziare i poveri; 
perchè non hanno il denaro da pagare al 
Papa. Egli quindi vuole una legge che 
permetta anche al popolo di divorziare... 
Sicuro; e intanto gli eletto1i  comincie- 
ranno a praticare il divorzio, divorziando 
da lui e mandandolo a rappresentare gli 

‘ebrei, i repubblicani e i framassoni.   vore eccetto Pecile, Comelli... e Girardini ! 

  

Frattanto Arnaldo Corradini non vuo] 
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E don Marcuzzi riepilogò dicendo di par- i 
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essere da meno del suo illustre capitano 
nello sballarne grosse, A Maiano p. e. disse 
che Luzzatto fece portare i benefici par- 
rocchiali da settecento a mille lire; che 
fece l’ acquedotto di S. Daniele il quale 
passa per Maiano (sic); che Luzzatto fece 
fermare la nuova ferrovia a Pinzano col- 
l’intenzione di portarla per Mwuiano (con 
fermativa a Farla, osservò un bel tipo spi- 
ritoso facendo ridere gli astanti). 

Banalità che sortiscono l’effetto contrario. 

In giro pel collegio. 

Il co. Ronchi continua il suo giro pel 
collegio dovunque accolto con entusiasmo 
dagli elettori. 

  

Caro Croctato, 

il primo manifesto dei partiti che vo- 
gliono chiamarsi popolari, forse perchè 
hanno per iscopo di turlupinare il popolo, 

| è apparso colla firma di numerosi aderenti. 
Figurati che ci sono sei liste di circa 50 
nomi ciascuna, nomi appartenenti ai di- 
versi paesi del Collegio e quasi ciò non 
bastasse sotto il manifesto è stata apposta 
un’appendice in cui si dichiara che pa- 
recchie adesioni non furono pubblicate 
perchè giunte in ritardo. La cosa a bella 
prima impressiona, ma notate bene, « della 
prima soltanto : perchè.... perchè si tratta 
di una solenne turlupinatura. Per quanto 
riguarda il paese di Villanova, nelle liste 
figurano 15 o 20 nomi di persone che in 
buona parte dal manifesto hanno appreso 
la loro adesione alla candidatura Luzzatto, 
‘@ che leggendo il loro nome stampato fra 
il numero degli aderenti, non potevano 
credere ai loro occhi. 

Fra il numero dei.... giuocati c’è un 
elettore emigrato all’estero prima ancora 
che fosse sciolta la Camera e che dotato 
evidentemente di spirito profetico, deve 
aver dato in antecedenza la sua adesione 
ai partiti popolari. Il fatto com’è naturale 
è oggetto delle più aspre critiche, e Luz- 
zatto per opera dei suol stessi fautori, va 
così liquidandosi beatamente. 

Ora se nella cernita dei nomi, hanno 
usato lo stesso.... riguardo anche agli elet- 
tori di altri paesi, come, io ti domando si 
potrebbe qualificare tale sistema ? 

Un ingenuo, 
  

Costituzione dei seggi. 
Raccomandiamo vivamente ai nostri amici 

ed in special modo ai comitati di sezione 
di provvedere che si trovi alle 9 ant, nella 
sala della votazione il maggior numero pos- 
sibile di elettori per la costituzione del 
seggio determinando prima i tre elettori 
per i quali votare, ed assicurandosi della 
loro accettazione. 

Questo è importantissimo. Raccomandiamo 
inoltre di sorvegliare e far sorvegliare la 
sala della votazione e gli accessi e dintorni 

per evitare ogni sopruso, e scongiurare la 
corruzione. 

Gi richiamiamo poi alle norme conii 
nel Comunicato 24 febbraio del Comitato 
Diocesano. 

<= @@s____ 

IL PROF. AURELIANO FAIFOFER 

Un gravissimo lutto colpisce le famiglie 
degli insegnanti superiori e, la scuola se- 
condaria di Venezia per la morte del prof. 
Aureliano Faifofer. Non può dirsi con 
quanto dolore e rimpianto sarà appresa la 
ferale notizia, perchè il prof. Faifofer era 
conosciuto ed amato da tanti e tanti che, 
nei giovani anni, ;avevano frequentato la 
scuola nel Liceo Marco Foscarini, dove coi 
venerandi insegnanti Giovanni Zenoni, Tito 
Martini e abate Manzoni, il Faifofer for- 
mava un quadrinomio caro a tanti giovani 
ed a tanti che oggi non lo sono più. 

Egli ha chiuso in modo esemplarmente 
cristiano una vita tutta dedicata alle cure 

‘ della scuola, all’amorevole e serupoloso 
componimento del suo dovere, alla severità 
delle discipline matematiche, a cui aveva 
dato il contributo dei suoi ben noti libri di 
testo, pregiatissimi per chiarezza e prati- 
cità, in materia così arida e difficile, 

Nella innumere schiera dei suoi scolari, 
resterà del prof. Faifofer un incancellabile 
ricordo di bontà, di gentilezza, di affetto, 
un ricordo di quei metodi piani ed efficaci, 
per i quali, nell’ ambiente poco proprizio 
degli studi classici, l’ insegnamento delle 
matematiche non riusciva nè gravoso nè 
ostico, ma faceva apprezzare, come le mi- 
gliori, le ore trascorse intorno alla catte- 
dra dalla quale il caro ed ottimo insegnante 
senza alcun  sagrificio della serietà degli 
studi, ne contemperava tuttavia le severe 
osigenze ad una adattabilità derivante da 
senso di opportunità ASISARO elevato. 

lait i 

Emilio Kellen, 
I giornali cattolici di Francia dedicano 

parole di affetto e di compianto alla me- 
moria di un forte campione dell’azione cat- 
tolica, Emilio Keller, morto per un’angina 
di petto il giorno stesso in cui si celebra- 
va la messa anniversaria della sua buona 
e fedele compagna, 

Nato 1’8 ottobre 1828 a Belfort, a tren- 
tasette anni Keller veniva eletto ‘deputato 
della terza circoscrizione di Haut Rhin, Il 
suo. primo atto fu un celebre discorso in 
difesa della sovranità temporale del Papa, 
che lo rese noto a tutti e da tutti rispet- 
tato. Durante la guerra del 1870 da buoi 
patriotta, formò un corpo di scelti tiratori 
alla testa del quali sì cimentò in parecchi 
combattimenti, fra gli altri in quello di 
Guebwiller. Un'altra prova del suo patriot- 
tismo egli la dava poco dopo colla fiera 
protesta rimasta celebre contro l’annessione 
dell’Alsazia Lorena alla Germania. 

Rieletto membro dell'Assemblea Nazio- 

‘ben 22 e gli altri furono giustificati.     ACURA più efficace peiane 

nale, rimase al Parlamento fino al 1889. 
Da allora in poi Keller si diede tutto alle 
opere cattoliche che fondò in buon numero 
sostenendole colla propria attività e col 
proprio valore. Il Comitato per la difesa 
religiosa, la società di educazione e di in- 
segnamento, il comitato dei giureconsulti 
cattolici, il comitato degli esiliati ed altre 
benemerite istituzioni dovettero a lui l’esi- 
stenza e il loro prosperare. L’ultima volta 
che Emilio Keller prese la parola fu per 
omaggio delle sue opere a mons. Amette 
il giorno di capo d’anno. 

I suoi scritti occupano un posto consi- 
derevole nella vita del pensiero cristiano. 
  

Uno strano fenomeno. 

Resiste a una corrente elettrica più 
fort: di quella adoperata per le elet- 
tro esecuzioni. 

Si ha da Londra 2: A Nuova York si 
presenta in un teatro un tale Charles Quill 
il quale è in grado di far passare attra: 
verso il suo corpo una. corrente elettrica 
di 1800 volts senza sentire alcun dolore, 
mentre nelle elettro esecuzioni si impie- 
gano solo 1700 volts. Quill resiste a 1800 
volts per un minuto intero. Un fazzoletto 
imbevuto di alcool appressato al svo corpo 
divampò subito. Mentre egli riceye la cor- 
rente fa accendere con una mano una lam- 
padina incandescente che tiene nell’altra 
mano, 

tree 

L'incredibile viaggio dentro terra 
di un rimorchiatore e di dodici maone 

Mandano da Trieste: 
L'altra sera, verso le 7, il rimorchiatore 

«Aquileia», dell’ impresa «Adriatica » dei 
lavori portuali, partiva da San Andrea 
avendo a rimorchio un convoglio di dodici 
maone vuote, diretto a Pinzano. Verso le 
10, il capitano del rimorchiatore, visto che 
il tempo incalzava sempre più da scirocco 
e che il mare andava divenendo sempre 
più grosso, tentò di riparare nella baia di 
Sistiana. Ma, impedito dall’ impeto del 
vento e dalla violenza del mare, continuò 
verso Monfalcone. Verso la mezzanotte 
l’« Aquileia » e il suo lungo rimorchio 
giungevano a fatica sotto S. Giovanni di 
Duino. In quel momento l’uragano e la 
tempesta raggiunsero tal forza da spingere 
il rimorchiatore, d’un colpo, oltre la barra 
delle foci del Timavo, facendolo seguire, 
dopo, da tutte le maone. 

L’oscurità della notte non permetteva di 
scorgere la località dove si era. A bordo 
del rimorchiatore e sulle maone la preoc. 
cupazione era vivissima. Il mare ed il 
vento, divenendo sempre più forti, spinsero 
ancora più in su rimorchiatore e maone, 
facendo loro fare dei balzi straordinari. Il 
comandante dell’ « Aquileia», per salvare 
almeno il piroscafo, ritenne necessario di 
liberarsi delle maone, e fece tagliare i) 
cavo di rimorchio. Pochi minuti dopo, un 
altro colpo di mare gettò 1° « Aquileia » su 
di un basso fondo di forse 30 cenprimetri 
d’acqua, ove rimase. 

Le maone, libere, furono da altri marosi 
sollevate a una, a due, a tre per volta, e 
spinte più verso terra. 

Dono circa cinque ore di tali condizioni 
di tempo e di luogo, incominciò ad albeg- 
giare, ed allora l’equipaggio dell’ « Aqui 
leia >» incominciò a comprendere quello che 
era accaduto. Misurando così a occhio e 
croce, si era a 500 metri ‘entro i ‘bassi 
fondi di S. Giovanni di Duino: molte più 
in dentro; 
vano, fermate nella melma, le 12 maone. 
Fortunatamente, nessuna disgrazia alle per- 
sone. 

A. giorno fatto, qualcuno del rimorchia- 
tore, guadando gli stagni, si recò a San 
Giovanni di Duino, per avvertire del grave 
caso la direzione dell’ « Adriatica » a Trie- 
ste e il cantiere sociale di Pinzano, Da 
Monfalcone fu pure avvertita l’autorità ma- 
rittima, e il cap. Frausin accorse con 
l’«Audax» presso il luogo del sinistro ; 
ma per il momento dovette rinunciare al 
salvataggio del piroscafo, che sarà laborio- 
sissimo e Haportera tempo e spese rile- 
vanti. 

Due vaporetti dell’; impresa « Adriatica » 
recatisi sul luogo con parecchia assistenza, 
riuscirono nel pomeriggio di ieri a trarre 
al largo due maone. 

Dalla Provincia 

Pordénone 

      

3 marzo 

Società Operaia. - Nella seduta del 2 
corr, che fu la prima della nuova Presi- 
denza, su 24 consiglieri ne interyennero 

Ciò 
dinota un risveglio e dimostra che ora la 
bogietà è affidata in buone mani di persone 
cioè che s’ interessano e s’ interesseranvo 
della importante Società. 

Il Consiglio direttivo riuscì così composto: 
A Presidente: Pietro Tomasella,: a di- 

rettori: Francesco Treu, Antonio” Sacco- 
mani, Bernardo Vicenzini. 

Sequals 
i marzo. 

Cronaca elettorale. — Nella presente 
lotta elettorale del Collegio Spilimbergo - 
Maniago il dottor Odorico Odorico nostro 
compaesano si presenta nuoyamente candi-. 
dato. 

Nel suo programma 28 febbraio dichiara: 
che tutte le questioni di seniimento meritano 
il massimo riguardo e la perfetta equami- 
nità, e che fu sempre rispettoso di ogni 

| sentimento religioso. 
Che le sue parole non siano una solida 

sparpagliate qua e là, si vede-, 

  
; Vienna. 3 RAGA ERA, 

  

Sh OROGLATO 

‘promessa lo confermano la sua vita inte- 
merata, le ripetute dichiarazioni precedenti 
e le sue ultime di ieri sera in una pub- 
blica riunione fatta nella Sala del Muni- 
cipio. 

Il competitore nella lotta è il socialista 
Cosattini il quale ‘ora fa il giro del Colle 
gio com programma ed accesi discorsi ma 
anticlericali. 

Tutti i buoni cattolici di qui si sentono 
in dovere di scongiurare il pericolo che il 
Cosattini possa trionfare, sono disposti a 
dare il suffragio del loro voto all’Odorico, 
perchè nelle condizioni della lotta credono 
che ciò sia opportuno. 

Gemona 
4 marzo. 

Le due casere sepolte da valaghe! 
I morti - Le squadre di soccorso. 

Ci telefonano in data d’oggi: 
Vi mando ulteriori particolari intorno 

alla tragedia, anzi alle tragedie moltiplici 
cagionate dalla neve. 

Martedì mattina verso le tre, mentre in 
furiava un vero temporale tormenta di 
neve con tuoni e lampi, si staccò la prima 
valanga dalle ‘montagne, abbattendo delle 
casere. 

In essa si trovavano Copetti Giovanni di 
Giuseppe d’anni 18, Venturini Tommaso 
d’anni 53, Copetti Giacomo fu G. B. d'anni 
15. Naturalmente rimasero sepolte tutte le 
vacche e capre. 

Altra valanga fu circa a 2 oce di distanza 
nella località Navis abbattendo l’altra ca- 
sera di proprietà Forgiarini fratelli fu Cri- 
stoforo detti Del Missier. Rimasero sepolti 
Forgiarini Agostino di Giuseppe d’anni 18. 
Forgiarini Pietro di Agostino d’anni 20. 
Forgiarini Toffolo di Giuseppe d’anni 20 
venne salvato perchè coperto a metà. Nor 
sì sa nulla di più perchè le squadre di 
soccorso non sono ancora ritornate. 

Cividale 
je; 4 marzo. 

Un fratricidio a Stupitza 

Nella vicina Stupitza, slavia italiana, 
sugcesse nella notte di domenica un gra- 
vissimo fatto di sangue. 

Nella famiglia Battistig, soprannominata 
Stradini, si scatenò un violento  alterco, 
che degenerò in rissa tra i fratelli Pietre 
Valentino ; la peggiore toccò al Pietro che 
sì ebbe una feroce caltellata all’ epigastro. 
Il medico di Pulfero venne sul luago, e 
dopo le cure urgenti lo fece mandare al. 
l° Ospedale di Cividale dove gli fu tentata 
la laparotonia. 

Il Pietro disse di essere pronto a perdo- 
nare al fratello, mentre i carabinieri hanno 
proceduto all'arresto del Valentino, 
  

Ieri sera poi si recava snl luogo per le 
indagini del caso il giudice Pumpanini di 
Udine, n. d. r. 

S. Vito al Tagliamento 
3 Marzo. 

I soldati del distretto morti nel ter- 
remoto. — Dall'elenco pubblicato dal Mi- 
nistero della Guerra, si ha la conferma 
della morte avvenuta nella bassa Italia 
durante il terremoto dei seguenti soldati 
del nostro distretto: Ventoruzzo Agostino 
di S. Vito, Zandonella Liberale di Mor- 
sano, Bianchini Umberto pure di Moesano, 

Per le elezioni. — Calma e inavvertita 
procede la preparazione per. la rielezione 
a deputato dell'on. Rota Francesco. I suoi 
amici elettori hanno pubblicato un mani- 
festo e l’on. Rota ha diramato il suo pro- 
gramma. 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc, Mons, Arci 
vescovo si trova! presso 1’ Amministrazione 
del Crociaio. — 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa, 
  

Gronaca cittadine 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 5 — s., Foca ag. 

  

Fiere 0 mercati della Provincia 

S. Vito al Tagl., Gemona, Conegliano. 
DE   

Per qualsiasi informa- 
zione relativa al ma» 
vimento elettorale ri- 
voigersi al Comitato 
che trovasi in perma- 
nenza nella sede in 
Vicolo Prampero 4. 
    

Sulla Pontebba-Resiutta. — La Camera 
di commercio ha ricevuto dalla Direzione 
compartimentale delle ferrovie di Venezia 
il seguente dispaccio: 

« Causa la caduta di una valanga sulla 
linea Pontebba fra Resiutta e Pontebba il 
servizio viaggiatori resta limitato a Resiutta. 
R:sta pure sospesa l’accettazione di tra- 

- sporti a grande e. piccola velocità a carro 
completo collettame per il tratto Resiutta- 
Pontebba ed oltre. Per merci in corso di 
spedizione attenersi all’articolo 122. capo 
2 delle tariffe. Avvertesi che l’ istrada- 
mento potrà seguire in transito a Cormons 
nel quale vengono pure istradate carrozze 
in servizio diretto Milano-Vienna, Roma- 

Probabile durata 
| giorni 5 

  

Per Il trigesimo 
del Vice-Rettore del Seminario. 

Oggi alle ore 9 nella Chiesa del Semi- 
nario sì eseguì una vufficiatura funebre in 
suffragio del compianto sac. Amando Zani. 
Si cantò dai chierici la messa funebre del 
Perosi. 

Era rappresentata la famiglia ed il Se- 
minario di Cividale. 

La Ponteblana ostruita 
fra Resiutta e Chiusaforta. 

L'importanza internazionale della linea 
di Pontebba domanda ehe diamo alcuni 
particolari dell’ostruzinne per cui fu col- 
pita in seguito alle valanghe cadute. Men- 
tre sabato sera il treno 1582 da Udine a 
Pontebba sì trovava sopra Resiutta, si sentì 
un rombo formidabile quelli che erano in 
treno furono scbbalsati: caddero i bauli ed 
i bagagli, mepntre il treno si fermò di botto. 
Credettero dapprima ad uno scontro. Poi 
compresero la cagione della fermata. Una 
enorme valanga era caduta sul treno. 

I viaggiatori parte dormirono parte sul 
treno, parte s° ingegnarono a ritornare a 
Resiutta, scavalcando un enorme carico di 
neve, 

Una enorme valanga staccatasi violente- 
mente dalla. montagna ha seppellito la lo- 
comotiva ed il tender del treno viaggiatori 
N. 1582 in corsa fra Resiutta e Chiusa- 
forte. 

Gran panico fra i viaggiatori; 
vittima. 

Da Resiutta è subito partita una locome- 
tiva di soccorso con una squadra di operai 
: quali giunti sul luogo del disastro hanm 
i. iziato l’ope:a sgombero, m entre i viar- 
giotori venivano trasportati a Resiutta. 

Alla mezzanotte (sempre fra l’1 ed il 2( 
giunse notizia che una seconda valanga, 
precipitata sullo stesso posto avea seppellito 
tutti gli operai che lavoravano al discaglio 
della locomotiva 

Il personale viaggiante (Casella Gradi 
— Proietti Giuseppe — Turchi Lodovico 
— Sporino Ariosto — Romano Ettore) il di. 
rigente della stazione di Resiutta sig. Pecci 
ail rag. Giuseppe Rossi che si trovava sul 
treno bloccato, muniti di torcie a vento e 
di picconi sono subito partiti da Resiutta 
con una locomotiva di soccorso e giunti sul 
luogo del disastro iniziarono l’opera di sa1- 
vataggio. 

L'operaio Nardon Benigno venne estratto 

nessuna 

quasi esanime. Gli altri tutti in buone 
condizioni. 

Mentre si lavorava al salvataggio, un 
rombo spaventevole annunziò la caduta «di 
una terza valanga che per fortuna deviò 
travolgendo solo il carro scorta. 

Salvatori e salvati pensarono fosse cosa 
più prudente torna:e indietro anzichè e- 
sporsi a rischi maggiori, 

Si torna così a Resiutta alle ore due di 
notte a rifocillarsi alla meglio, in attesa 
dell’alba. 

All’alha si torna all’opera: questa volta 
col valido aiuto di una compagnia di al- 
pini partita da Resia e dopo un lavoro in- 
cessante si riesce. alle 12.30 ad estrarre 
l’operaio Olivier Giacomo di Chiusaforte che 
era rimasto seppellito sotto la neve parec- 
chie ore, 

Alle ore 18. giunse una locomotiva di 
soccorso con diversi fanzionari delle Ferro- 
vie e il capo divisione cav. Lombardi — e 
solo ieri mattina 3 colla locomotiva in ri- 
cognizione si è potuta esplorare la linea 
per effettuare un treno di ritorno. 

Ora giunge notizia che altre otto valan- 
ghe e di enormi dimensioni sono cadute 
sullo stesso tratto ostruendo nuovamente 
il transito verso Pontebba. 

Però nel pomeriggio di ieri il transito 
sulla linea era riattivato. 

Avvertimento. 
La stagione propizia annuncia prossimo 

l’aprirsi della campagna birraria. E questa 
assoderà nuovamente la supremazia della 
birra Puntigam poichè fidenti e contenti si 
raccoglieranno attorno ad essa i consuma- 

tori i quali, dopo provate le altre birre, 
riconosceranno come nessuna marca possa 
gareggiare per qualità sana e finissima colla 
Reale Puntigam. 
\Ottimo servizio, profusione di: ghiaccio 

cristallino, nuovi. e splendidi macchinari, 
| tutto ciò offre quest'anno la Puntigam e 

chi si rivolgerà ad essa farà certamente il 
migliore suo interesse. 

TI sequestro di 30000 {ire in brillanti. 
Di questi giorni a Genova è stato per- 

petrato un audace furto di gioielli. in un 
negozio che poi fu chiuso pi n fallimento, 
derivato dal furto, del titolar 

Quella autorità ‘di BED avvisò telegra- 
ficamente tutte le Sezioni della Questi ura 
a prendere alcune misure onde eventual- 
mente arrestare i ladri, 

Ieri mattina poi arrivava a Udine, pro- 
veniente da Milano, una signora elegante 
e slanciata che mise in sospetto i locali 
agenti della Polizia i quali invitarono in 
ufficio la signora. Perquisita le si' rinven- 
nero addosso dei brillanti per circa trenta 
mila lire. 

La signora si giustificò dico di essere 
commerciante in brillanti, ma questi, ad 
ogni buon conto, le furono sequestrati. 

La signora ettenne di rimanere a piede 
libero, assicurando che giustificherà am- 
piamente la sua qualità di commerciante 
in preziosi. 
 Jeri sera stessa telegrafava al commer- 

ciante in gioielli Ettore Colombo, Milano, 
il quale immediatamente partì per la nostra 
città, arrivandovi stamane. 

Sembrerebbe che la signora in parola 
fosse riuscita a dimostrare chiaramente la | 
sua innocenza ; ad cgni modo del fatto ne 
riparleremo domani. 

religiose, il 

  
è Commedia in 

  

Deputazione Provi nciale 
DI UDINE. 

Adunanza del 2 MATZO. 

Per il collegio Toppo. 

Si espresse favorevolmente salve le de- 
terminazioni dei Consigli Provinciale e 
Comunale di Udine sulla contrattazione di 
un mutuo ipotecario di L. 300000 per 
parte del Legato di Toppo- Wassermanp, 
colla locale Cassa di Risparmio, per prov. 
vedere ai lavori di ampliamento del fab- 
bricato a sede dal Collegio. 

Conduttura d’acqua. 

Autorizzò la ditta Ceschia Gio. Batta di 
Magnano ad attraversare la strada prov. 
Pontebbana con. un tubo per conduttura 
di acqua potabile. 

Lavori su strade provinc'ali. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 
in aderenza alle strade provinciali. 

. Per i dipendenti nel Manicomio. 

Adottò dei provvedimenti in favore degli 
iofermieri ed altri salariati del Manicomio 
provinciale, 

La <diaspis pentagona» a Pozzuolo. 

Si espresse nel senso che il Comune di 
Pozzuolo debba essere dichiarato infetto da 
diaspis pentagona e che ivi debba. essere 
imposta la cura cbbligatoria dei gelsi col- 
piti dalla malattia. 

Movimento maniaci. 

Prese atto delle notizie relative al mo- 
vimento dei maniaci a. carico della Pro-. 
vincia ricoverati nei vari Manicomi durante 
:l mese di gennaio 1909 dalle quali risulta 
she nel mese entrarono 47 alienati e ne 
useireno 32 dei quali 14 per guarigione @ 
miglioramento e 18. per morte; per cui a 
31 gennaio si trovavano ricoverati a carico 
Prov.le n. 1124. Maniaci, cioè 15 più che 
nel mese precedente, 69 più che nel car- 
rispondente mese dell’anno decorso e 267 
più della media dell’ultimo decennio al 31 
gennaio. | 

Mantenimento di altri maniaci. 

— Assunse a carico della Provincia le 
spese dicura e mantenimento di altri n. 12 
alienati. 

Componimenti amichevoli. 

Approvò i verbali di amichevole 
componimento conclusi colle ditte da espro- 
priarsi per la costruzione del tronco da 
Someglians a Rigolato della strada prov- 
vinciale del Monte Croce, e deliberò di 
chiedere alla R. Prefettura di poter effet- 
tuare direttamente il pagamento delle in- 
denvità non superiori a L. 200, anzichè 
versarie in Uassa Depositi e Prestiti. 

Nuovi letti per il Manicomio, 

- Stante il sempre crescente numero di 
alienati che vengono accolti nel locale Ma- 
nicomio prov. autorizzò l'acquisto di altri 
24 letti in ferro conformi al tipo adottato. 

Soliti. 
Trattò varii altri affari 

   

d’ordinaria am- 
ministrazione della Provineia;-del_Manico-.. 

mio e dell'Ospizio Esposti. 

Sei mila uomini ai nostro confine. 
Ci scrivono da Cormons, in data di ieri, 8: 
Mentre da voi ferve la lotta elettorale, 

sì trovano in questi pressi ben 6.000 sol- 
dati (alpini ed artiglieria da campo), che 
presto cominceranno le esercitazioni dal 
Coglio a Brazzano ecc. fia proprio ul vostro 
confine. Qui in Austria i confini sono ag- 
guerriti. Pensino coloro che devono de- 
porre presto la loro scheda nell'urna, e 
vengono sollecitati a dare il loro voto per 
quei partiti che negarono sempre le spese 
necessurie perchè 1’ Italia divenga forte e 
temibile. 

La propaganda di Cudugnello. 
Va a fare il panegirico a se stessa!! 

Ci scrivono da Villaorba : 
Fu qui a propagandare la candidatura 

sovversiva e giacobina, l’ ing. Cuduguello, 
accompagnato da Greatti e Forni. i 

Oblitsrando pensatamente le questioni 
simpatico (?) oratore ha fatto 

una carica a sfondo contro,i signori (puffi!) 
La nota più rilevante del discorso è stata 
l’accenno al suo giro da missionario in 
Calabria per un mese e mezzo, dove ha 
sacrificato se stesso senza sussidi di nes- 
suno, trascurando i suoi interessi profes- 
sionali. 

Debacle completa. a. 

Gl’incerti del lavoro. 
L'operaio Merlino Pietro di Udine ricorse 

ieri sera alle. cure dell’ Ospedale per una 
ferita lacero contusa alla regione dorsale 
al piede. destro ed una  scottatura alla 
gamba, 

Curato dal. dott. Loi. venne giudicato 
guaribile in una quindicina di giorni salvo 
complicazioni, 

Accademia degli sventati. — Venerdì 
5 corr. avrà luogo una pubblica .dunauza 
dell’Accademia degli sventati. 

Ficco l’ordine del giorno: 
I. Derivazione ed usi di acque pubbli- 

che: Comunicazione del dottor Antonio 
Barbieri. 

II. Resoconto della gestione 1907-1908. 
III. Nomina di soci corrispondenti. 

Banca di Udine 
Situazione al 27 Febbraio 1909 

Vedi avviso in IV pagina 

ARTE E SPETTACOLI 

Teresa Mariani al Sociale. leri 
sera ai Due blasoni, vecchia e brillante 
commedia data dalla Compagnia M:riani 
assisteva numeroso pubblico che non fu 
avaro di applausi aî valerosi interpreti. 

Questa sera si darà: I mondo della nota. 
3 atti di E. Pailleron. 
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Il dissenso, egregio prof. Bulgari, si al- 
larga, anzichè restringersi. Di solito suc- 

cede così nelle polemiche, perchè i pole- 
misti non s'intendono. E noi non e°inten- 
diamo, quantunque amici, 

Riassumiamola, Lei primo disse che parte 
della scolastica arollò sotto il piccone della 
Scienza positiva, e che è merito di Gior- 
dano Bruno d’essersele ribellato. Io l'ho 
negato, sostenendo che la filosofia scolasti 

ca per (scolastica oggi s'intende solo la par- 

fe filosofica di essa) rimase intatta. nel 
campo suo del metodo deduttivo : il picco- 
ne della scienza positiva essendo in tut- 
altro campo — in quello induttivo — 
Non poteva demolirla, avendo solo contatto 
di semplici vicinanti. Lei mi rispose che 
ai tempi di mezzo la scolastica avea ab- 
bracciato tutto lo scibile, ed invaso anche 

ll campo delle scienze sperimentali, dal 
Quale fu da queste ricacciata nel suo do- 
minio delle ragioni supreme della metafi- 
Sica e che qui sta il crollo. Io risposi di- 
Stinguendo la parte della scolastica che 
formava la scienza d’allora, dalla parte fi- 
losofica. E dissi che la parte filosofica de- 
duttiva rimase quasi intatta, e che la 
parte scientifica subì quei necessari am- 
Pliamenti che... subisce anche oggi la 
scienza liberandosi dai dati erronei, ed am 
Pliandosi sempre più. 

Dissi inolte che basta leggere i trattati 
della scienza scolastica di allora per con- 
Vincerci che questa scienza non era trat- 
tata con metodo errato, ma col metodo della 
ricerca. 

E citai l’ astronomia che formava parte 
dell’ insegnamento scolastico d’allora. An- 
cora volli dimostrarle che la induzione (che 
è il metodo delle scienze sperimentali) era 
tanto conosciuta dalla scolastica che la tro- 
Viamo di frequente usata con maestria somma 
dei maggiori rappresentanti della scolastica 
Che sono appunto accusati anche da Lei 
d’aver invaso col. metodo deduttivo anche 
il campo riservato al metodo induttivo. E 
Citava alcuni esempi di San Tommaso. A 
Questo punto era la polemica quando venne 
a sua ultima replica. 
Ho segnato punto per punto le atferma- 

zioni che vi trovo contrarie ai miei con- 
Vincimenti e con questo ordine sparso cer- 
cherò di contraddirle. 

Lei mi dice che la Metafisica non può 
giudicare fuori del suo campo astratto. E 
Sta bene. E la scienza positiva può giudi- 
Gare fuori del suo campo concreto? E come 
Può dunque far crollare ipotesi e teorie fi- 
losofi-he di un campo che non è suo ? Io 
leo invece: campo astratto e campo posl- 

fivo hanno dei contatti nella natura stu- 
Îiata per le due vie diverse: le conclu- 
Sloni affini dell’una e dell’altra delle due 
vie devono concordare. Se i cultori della 
Scienza positiva credettero talora essere 

venuti a delle conclusioni contrarie alle 
affini della filosofia; errarono. Errarono — 
Citai due soli esempi — gli evoluzionisti e 
Quelli della generazione spontanea. 

Non può godere la scolastica della scon- 

tta dell’evoluzionismo come d’una sua vit- 
toria? Ma se la filosofia scolastica ha argo- 

menti inoppugnabili eontro l’evoluzionismo 
che fecero prevedere gli argomenti inoppu- 
Znabili positivi, anche quando non li si 
conosceva,  perchò la verità € la natura 
non si eontradicono? 

Sotto Leone XIiI la scolastica tentò un 
armistizio coll’ evoluzionismo ? Lel allude 

Ri tentativi del Padre Zihn. Ma quale sco- 
astica, se allora non era ancora rifiorita i 

Ta scolastico lo Zahn? Il fatto adunque 
hon sussiste. Non potrebbe neppu! SUSBI- 
stere, perchè gli uomini non sono la selenzà, 

e gli argomenti solidi d’una scienza sono 
Sempre validi, anche se gli uomini li tra- 

Scurano. 
La filosofia scolastica s'è risentita anche 

ì non erronei nuovi enunciati della scienza 

Positiva? Ho ammesso anch’io che certe 
Conclusioni secondarie, nen yagliate bene, 
Possano essere cadute, c@è ogni scienza ha 

e sue ipotesi erronee in ogni tempo, Ma 
ammetteadone la possibilità ho detto di non 
conoscerne. Mi dica Lei qualcuna! Non 
Posso mica contraddire partitamente a pure 
asserzioni generiche, non convalidate da 
Citazioni, io 2 

Lei, procedendo nella polemica, torna 
ad affermare che la filosofia scolastica in- 
Vadeva anzi occupava il campo riservato 
alle scienze . positive, e pare voglia farmi 
Una concessione a me dicendo « per neces 
Sità di tempi». No; questa concessione io 
non la accetto, perchè... affermo che il 
poco campo positivo d’allora era trattato 
col metodo induttivo: coll’osservazione e non 
colla speculazione Ho preso per esempio 
astronomia. Ed ora esemplifico ancor più. 

Si può dire che l’ ingegnosa trovata degli 
®picicli, necessarii, dato il sistema tole- 
Maico, sia stata causata da principii teo- 
ici e non invece da osservazione meravi- 
Bliosa per quei tempi? Si può dire che 
egiomontano (Giovanni Miller), il più 

Celebre astronomo scolastico (l'astronomia, 
0 ripeto, con la matematica, faceva allora 

Parte della scolastica) del 1400-1500 usassa 
ì ragionamenti astratti nei suoi studi? Si 

Può dire che il suo astrolabio non sia stato 
frutto di invidiabile ricerca positiva? Fa- 
Cevano delle deduzioni in matematica astro- 
Nomica, gli Shòffer, gli Albertus Pighius, 
lovanni Schiòner, Luca Gaurico e gli altri 

Che corresser» il Calendario, prima del 
crolli della scolastica? Perchè erano parti 

ella. scolastica anche gli insegnamenti 
Scientifici, non crediamo che fossero trat- 

tati con ragionamenti deduttivi; vediamone 
© opere e le scoperte, invece che credere 
ad affermazioni generiche, siano pur esse 
în voga quanto si vuole; allora scolastica 

non voleva dire esclusivamente /ilosofis, 
Some ora: aveva il significato odierno di 

‘tica, ed avvenne per 

Benissimo. Quello che proprio yo 

cio punto. 

‘eredo, almeno   

Università! Non lasciamoci adunque ingan- 

nare dall’equivoco d’una parola. 

Io non dò.il merito alla filosofia scola- 

stica d’aver prodotto la nuova astronomia. 

Non c'è nuova astronomia: è quella vec- 

chia ma ora grande, allora piccola. Si ere- 

sca coll’età, Quante cose sono nella astro» 

po pieni Io ho dato il merito alla 

scolastica d’aver fatto. intravvedere A Ca- 

ernico prima coi principil astratti che 

coll’osservazione l'erroneità del sistema to- 

lemaico. Ciò omai è nel dominio della cri- 
la ragione dei con- 

tatti; ragionamento astratto e concreto si 

trovano nella natura assieme, e, 88 ben fi- 

lati, armonizzano. Se discordano e siamo 

certi della solidità dell'uno, possiamo con- 

eludere all’erroneità dell'altro. I 

Ma Lei mi domanda: Se la fpolastica ha 

il merito della nuova scienza, ei l’ha 

combattuta ? Chi l’ha combattuta : Le ve- 

rità filosofiche della scolastica ? Lo Dee 

stri. Alcuni uomini? Non sono la scola- 

stica. Come non sono la scienza PORRIRA, 

alcuni uomini suoi, anche benemeriti, che 

combattono scoperte 0 conclusioni, tratte 

da altri magari da altre conclusioni e sa 

perte loro; ogni nuova conclusione 0 a 

perta, anche 0881, sempre, ha 1 dI So 

tradditori. Occorre trovar fuori conclusio 

di filosofia scolastica che siano CpRDANIA. 

Ma Lei mi invita a porre ll -OGnEFonto 

i testi scolastici con quelli delle o 

positive, © potrò trovare la pesi pi? 

delle conclusioni. Rispondo cho . 0 È 

anni studio filosofia scolastica 6 di gue: 

raneamente scienza positiva, e © È vl 

trovato sempre armonia. Lei mì i 

c’è una distanza immensa tra la e SEI 

lora riguardo alle sensazioni, a pue sa da 

psicologia moderna. E' vero! oggi sa 

molto di più: 2 c distanza im 5 

La distanza è naturale. 

La psicologia filosofica studia dae 

della sensazione, la psicologia pai TESA 

SE oo die s0lenES: igiohi affini certo 
importa è che | oa 

da avi La riduzione dell dn 

ins, 8 DO tia, è ira 
è frutto di 7 1 Ag 

ev di ione i e. 
Mr i di non è scienza po- 
tutto soggettivo. Questa n ti 

O na mi domanda 
‘opposto della Scienza. “i” MAR 

si POE Gsn che ogni scienza 1a epr 

fettibile HU0rI dei A0n, SRI a q 

to io il contrario : ca 
e all’abbracciare tutto 0 DEI 

come faceva la Scolastica, allora, d’a n 

asti ‘intendeva allora quello che 
per Scolastica s'intendera ae ron sof. 

‘ s'intende per universita. 
of 

na col metodo suo, Se SI eccettuano in- 

eranze individuali che si lamentano 

(eran go inverso nel eultori di 

anche OBii ie | espansione del metodo 

ARES, EOS ricerca, dell’induzione, Lei 

PELLE dice il contrario in questo periodo : 

«Sono anch'io persuaso che Ce 

ce n'era: ma, ripeto, non facea scuo a, 

erchè c’era una sola scuola, la Scolastica, 

di assorbimento © di prevalenza tale, da sof- 

focare anche quelle che pure dal suo lavoro 

trassero indirettamente tanto VADIARBIO,:: 

c'era del positivismo privato, de ARA 0 

quasi, considerato fuori dello scibile uffi. 

ciale enciclopedico > . 

Oh che? Si dovrebbe prentedere dalla 

Università d’allora, dalla scolastiea, ciò che 

non si pretende dalle Università d’adesso : 

Ocni altro anno nasce una scienza nuova 

staccandosi da altre scienze. Ebbene si 

pretende che formino parte dell inseg na- 

mento universitario queste scienze prima 

che si sviluppino? E che colpa hanno le 

Università odierne se queste scienze non: 

si sviluppano o non nascono prima? Qual 

colpa dunque s© la scolastica non compren- 

deva nel suo insegnamento i primi 0a 

tivi, pur sì gloriosi, della chimica d'a lor 

Se si riduceva a fare qualche cenno no a 

fisica scientifica? Come poteva soffocas e > 

proprio sotto di lei, GONtomm porapaa mento 

a lei, esse nacquero ? Le iuagre non. o 

scono anche oggi con tentativi privati : ; 

Lei dice: « Ma S. Tommaso stesso ha 

avuto delle intuizioni giuste nel pae 

ositivo 2! intuizioni però, od osservazioni, 

io deduzioni dai principi scolastici ». 
leva dire 

la scolastica di aver soffocato 

a cicerca, l’osserva- 

i con me è l'accordo 
jo. Si accusa la | 

il sistema LE 

ione. ed ecco che LS 
lé 

SA gli iuciageii PABAEGATOO x a 

> bone il metodo induttivo, sser" 

Rs riuscivano ad intuire, 5 i 

alcune fra le più chias30se SO
 

derne, i.ei ammette che Garsio È î ate 

del tempo. Frutto del tempo vuo PA 

prima di lui dovette vegetare > ate 

la scienza: e la scienza vegetò © tro 

nella scolastica d'allora, che E 

tutto lo scibile. Dunque la ha tutt & 

che soffocata. 

Per quello 
ho già virtual 

che Lei asserisce in seguito 

mento risposto © quindi fac- 

o forse per sempre, perchè 

da parte mia, d’aver detto a 

sufficienza per rischiarare la mia tesì. Fi 

solito le polemiche durano 2 lungo, ) 

giunte ad un certo punto sì esauriscono, 

e continuando si continua a ripetersi men- 

tre i contradditori rimangono nell opiniane 

di prima, quasi sempre, Inutile la pole 

mica? No: giudice è il pubblico. val 

E anche per non istancare il pubb pa 

quel pubblico che non ci legge, (di qui u ti 

ilamenti.... @ domicilio) faccio punto par 

sempre, nel caso non VI fosse SS ci 

nuovo da ribattere. RO 
bpen 

dice. Come, mi si puo © PO 

mata quella fortissima, genera oo So 

o la Scolastica ?. Sono state ie Sclli 

ne sr hanno allietato a Beta, Dei 

secolo passato, relativismo, paivice e 

terminismo, materialismo, neokan Iagnioe 

hanno generato questa corrente ; 

Faccio punt 

‘a. secondo lei nuova, che erano anche | 

  

Comipito della critica serena si è, secondo 
me, di ristabilire la verità, 

Cordialmente, Egregio Professore, suo 
i Attilio Ostugsa. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Maine, tip, del « Crosiato » 
  

    
Ieri dopo breve malattia, munita dei con- 

forti religiosi, rendeva la bell’anima a Dio 

ITALIA. STAMPETTA-MARTINUZI 
di anni 48, 

Il marito Francesco, le figlie Paola, An- 
tonietta e Fernanda, il genero Dott. Gio- 
vanni Faioni, le sorelle, i fratelli Stampetta 
e Dormisch, le cognate e cognati, la zia, 
i nipoti, nonchè i parenti tutti con l'animo 
addolorato ne danno il triste annuncio. 

Udine, 4 marzo 1909. 

I funerali seguiranno domani venerdì 5 
corr. alle ore 10 1]2 ant. partendo da Via 
Cortazzis N. 13. 

(eten 1759 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale e si prega di essere dispensati da 
visite di condoglianza. 

  

  

     
Alle ore 6 d’oggi nel bacio del Signore 

cessava di vivere 

Giovanni Silvestri 
d’anni 68. 

La figlia Maria in Canova, Ernesto, prof. 
Antonio, Alessandro chimico farmacista, il 

genero dott. Canova, le muore Resi Lo- 
renzon, Anita Villoresi, Rosina Moretti ed 
i nipoti ne danno il triste annunzio. 

Udine. 4 marzo 1909. 

I funerali avranno luogo domani Venerdì 
5 marzo alle ore 16 partendo dal Collegio 
Silvestri, Viale Venezia. 

ERE GIS 

. Si prega di non inviare torci e dì essere 
dispensati dalle visite di condoglianze. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

  

  

  

(ragetziazea) 

Attestazione di un me- 
dico sul valore del 
rimedio inimitabile, 

Bari, Via Sparano No. 56. 

“Da moltissimi anni prescrivo 

la pregevole ed inimitabile Emul- 

sione SCOTT ed ho avuto sempre 
a lodarmi per i risultati favorevoli 
ottenuti, specialmente nei bambini 

gracili, rachitici o scrofolosi, non= 

chè negli adulti defedati, anemici 
e neurastenici. In ciò concorda 

l'opinione della intera classe me- 
dica, che ha riconosèiuto nella 

Emulsione SCOTT un rimedio 

sovrano.” . 

Dott. Cav. Giov. Batt. De Palma 
Medico-Chirurgo, 

Specialista malattie 

nervose ed Elettroterapia, 

La Emulsione 
ca, enaci A 

sia Mi LIA 
k fl uu Ù 3 “a a n° 1 0A n È 

3 w 

è, sotto ogni rapporto, sapere, odore, 
digeribilità ed efficacia CUT ativa, Sara 

da qualsiasi altra emulsione. Affine 
ottenereil prodotto 
autentico, che ha 
l'approvazione 
dell’intero ceto sa- 
nitario, badare che 
sulla fasciatura 
delle bottiglie vi 
sia la marca di 
aranzia, brevetta- 

ta, “pescatore con 
ungrosso merluzzo 
sul dorso.” Le 
bottiglie con 
questa marca con- 
tengono E m u 1. 
sione SCOTT, 
cioè il rimedio che 
risponde a tutte le 

esigenze di una medicazione razionale 
per la cura delle malattie derivanti 

dall’impoverimento fisico. 

La Emuisione SCOTT trovasi 

in tutte le Farmacie. 

(aazanaezea ) 

  

   

  

Usate sempre Emulsione 

con la marca ‘“ pescatore 

che distingue quella prepa 

rata col processo SCO I 

    

  

Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
per le pensioni, 

Sede Centrale via Pietro Micca N, 9, 
Torino. Suecursali: Napoli, Galleria Um- 
berto I, ottagono 83, Milano, piazza Ca- 
stello N. 8, Bologna, via. Indipendenza 
N. 61, Livorno Toscana corso Vittorio 
Emanuele N. 18, Cremona corso Campi 
N. 12, Genova via XX Settembre N. 24, 
Roma via del Tritone N. 9. — 650 Agenzie 
nei principali centri di vita italiana. 

Alla Cassa Mutna Cooperativa Italiana 
per le Pensioni, la prima istituzione di 
previdenza popolare, si sono associati in 
Dicembre 1908 775 tramvieri romani per 
un complesso di 2325 quote. 

Questa iscrizione collettiva si aggiunge 
alle numerosissime altre (1700 scarieatori 
del Porto di Genova, 1000 vetrai di Li- 
vorno Toscana, 600 metallurgici della so- 
cietà Itala di Torino ecc.) che sono venuti 
a fregiare la nobile istituzione, 

Cittadini ! 
Asscciandovi alla Cassa per le Pensioni 

col risparmio da 4 a 35 cent. al giorno, 
potrete dopo 20 anni ottenere: una pen- 
sione per la vecchiaia, un fondo per i pe- 
riodi di malattia, infortunio, disoccupa- 
zione, un lucro dotale per le vostre figlie: 
un reddito vitalizio per i vostri figli. 

Nessuna società d’assicurazione può con 
eguali versamenti dare ai suoi associati 
una pensione pari a quelia che la Cassa 
per le Pensioni potrà distribuire alle schiere 
previdenti dei suoi consoci, 

Situazione della Cassa Pensioni al 31 
Dicembre 1908 (15 anno di vita) Soci 
N. 410.791. Quote N. 657,987. Capitale 
L. 37.565.349.98, 

Rivolgetevi per statuti e programmi 'gra- 
tuiti agli iudirizzi sopra segnati, oppure 
all'agenzia locale signor GIUSEPPE CE 
SCHIUTTI, presso la libreria Tosolini, 
Piazza Vittorio Emanuele, Udine. 
  

    

Quale aperalivo e tonico preferite sempre 
VAMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE           
  

  

SOLITI IT VOLO AR ae Tp ap tao pete ae RSS ISEE O ER NERI 
dì 

CLINICA PRIVATA. È 
per la cura delle 

Alfezioni ostetriche 
0 malattie delle Signore 

diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI 

S- docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Uffiversità di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

  

  

MALATTIE 

della Bocca e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e eau- 
ciù. Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

î 14 Riceve dalle 9 - 12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252,     
  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

  

  

O., di Udine via della Posta 7. 

  

  

! FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
eflicacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello svilnppo. 
Guarisce anemia, scerofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

RI flac. L 150 in tutte le farmatio 
Esportazione 

Per l’Italia A. MANZONI e C. 

Roma - Genova. 
Milano- sO 

fa 

ARARAAIRAA ri A A NA 
I3_dA 4 dd DA b4 M bd Md bd DA dA MM del 
JBSCIOCGSLCOBLOTNLOVELOGOPE: 

IVOSANNAAAZANZA 
ai a E Mi bl TRS RIO cd SE 

È 3 = 3 z 

    

  

MONTE ALFEO. 
Proprietà della Società Anonima i 

Terme di Salice. Ì 

Acqua minerale la più SOLFOROSA ° 
delle conosciute. i 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sanque. 

Bottiglia Cent. GO i 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 Do 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

     
      
   

OF 

Mercatovecchio N. | 

naturale. 

LLERIA 

P., DORTA & C. 

‘ SPECIALITÀ 

BARRA PEFEN caldi giornalmente. 
MERINGHE alla pama 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi fini in hotfiglia, Champagne e liquorì di primarie Case 
Estere e Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro. 

  

          
      
      
  

Telefono 103 

  

    

F. MAR] 

    

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
= pa 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

impertantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque 
manifatture. 

Imper- 

articolo 
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% BPROTATS ii 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: È sE UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagima Cent. 30 la linea o spazio di linea a 3 ! Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA di punti terza pagina dopo la firma del erente n: ae $ n Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- Mm E50Nk1 EI oa FEO peg E 3 » pe i VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccrpe tant Bi. ! ____Rue Perdonnet, i BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. n 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON | NEGOZI IN PROVINC - | NEGOZI IN PROVINCIA A UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE dre ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @e5© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

in 

UDINE 
PORDENONE pn 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 
  

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi     
  

  

    

  

  

  
  

    

  

    
       
      

   

        
  

  

    
  

  

  

    

i i i per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: Li Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. Via S roi 
Negozi in tutte le principali città d'Italia. ia San Valentino N. 9 

BANCA DI UDINE Cassa Rurale di Prestiti di S. Pietro Ap. 
i DI TARCENTO 

SA 96% Reerolzio (Società prega & car collettivo) 
Società Anonima. i i la fi fi ; 3 o i Nel giorno 21 marzo corr. alle ore 4 pom. avrà luogo l'Assemblea Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 316,463.22 generale dei soci, nella solita sala aderente alla Ven. Chiesa Parr. per Di trattare sopra il seguente al SITUAZIONE GENERALE al 2? febbraio ORDINE DEL GIORNO : <I 

ATTIVO. 1. Discussione ed approvazione del bilancio dell’ esercizio 1908, xe Cassa e 134, 493299 previa relazione della Presidenza e dei Sindaci ; A e )a Effetti scontati sul. ) 2. Nomina di cariche mancanti e scadenti ; si Portata ) I Italia e sull’estero N..5083 L. 5,263,015.11)_ - 661.564,77 3. Comunicazioni della Presidenza, provvedimenti varii. S Oneto] 035 Tenia ato 3 AUDIO LT SIN OO OI Nel caso che la prima seduta andasse deserta, la seconda convoca- ca )cid. in pr. edin cor, d’es. » ia 26,224.15 ) zione avrà luogo otto giorai dopo alla stessa ora e luogo. ì co Conti Correnti garantiti ». 1,613,981.24 Le assenze non giustificate saranno punite con 1’ ammenda di L. 1. I Antecipazioni e Riporti Attivi » 497,372.63 Il Presidente mà Valori di proprietà » 2,263,965.54 r “x e. Conti Correnti con Banche corrispondenti: saldi debitori » 2102,903.34 CO = Beni immobili e mobilio » 34,0900.— i ‘que Esattorie » 1,993,577.42 RiOR 3 pare : TE CS I OTO Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli | con 
_ )a a Custodia L. 2,829,680.20 ) _ LIVORNO 3 liti )% a Garanzia di operazioni DOLMEN MI chia 

n depoisito) ca Cauzione di amministraz. > "210,000.— ) * SARE dolori e bruciori di stomaco na )da Cauzione di ‘servizio » 65,000.— ) CRETA PS PIZZO CATARRO GASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, acidità |# al Spese e perdite da liquidarsi a fine anno »  109,188.85 N Se a Are 7 si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- | ciù i rie cere Da E ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che |l ) Totale generale L. 21,025.700.08 E° della nota CASA ACHILLE BANFI dà vari aa A so It "i i n un vero i 9° Pa CAPITALE SOGLIALE. SCRL di Milano una studiata applicazione delle HuROi pere b 0 uo rINIOrzar o evita la di ALUINONE A STOMACO e - list Li #0 sindgia ladine; daedandi altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente |f me;  Uapitale interamente versato L. 1,047,000:— sostanze amido glutine in ORSI an uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |R i Riserva ordinaria > 316,463.22 dere le calzature mor, de, lucide, brillanti, vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 | Si ia ato a A durevoli. -—-— Meraviglitso. = Provatelo. in più), 3. 
( Totale L. 1,363,463.22 * I, i ne. i si i DAGSTVO 3 LR Si vende da per tutto. LA NEYR ASTENI A (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE [3 Pa PASSIVO. PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno |j vat omniti )@ Libretti di risparmio N. 1128 L. 5,879,072.95 recent 461.890,74 forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. È Spi liu) 5 Conti Correnti liberi » 168 » 1582,817.79)”? ‘:461,890. | peli DI iii uo ______ Conti Correnti con Banche corrispondenti saldi creditori » 3,174,131.53 SSL EI Tratte e chèque di ns. Corrispondenti i » 24,094 17 di Venzone. x she ana e dir 

Creditori » 189,743.96 
OSIO E CESSATA GRECI als 3 LEARN IRIS S est Hsattorie » 2,000,695.97 1 3 i 

ris Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 14,214,719.59 3 ‘Ni init) : i c . . )a a Custodia L. 2,829,680.20 ) {i Ù DI b DIO I [CITA ANZONIE pia Ieusitanii )& a Garanzia di operazioni » 3,512,772.10 ) 6.617.459,20 : ' E ij ‘-)e-a Cauzione di amminist. ‘».. 210,000, #8) (21°: eno S 2 È ag è d i )d a Cauzione di servizio » 62,000.-- ) porta il numero 273 ui Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno » 193,528.19 K ste: VE: 
e clic Totale a Bilancio L. 21,025,700.08 snai = i SII EEE 

SERIA ARE A LOR erro 3 Udine, li 27 febbraio 1909. 7 n : h 
ò id, Il Presidente RIN OM ATI 

ELIO MORPURGO aa noi Il Sindaco p. Il Direttore P { Ù "a 
M. Misani G. Miotti. -d EG p arali Dr 
TE Wa TE (Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) n ti Operazioni ordinarie della Banca sstagaliti ss : ° il di P epsina Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo 1’ interesse del rimedio SICU 0 contro infezione malar ICa 1 

3 0]0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma Cav. Dott. 
a vista. 
3 374 019 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

mette Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del’ G A R L 0 T 0 S | 
3 172 0jo con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 

de giori importi occorre un preavviso di un giorno. io ua cas Or 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Antecipuzioni e assume in Riporto 
PILLOLE DI PEPSINA lo 

      

      

         

  

  

      

  

            
              

  

  

> E ‘ti i mi 5 digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- a a) carte pubbliche e valori industriali a 4172 010 al 5 172 ti si ab E 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) 4172 - 5 17200 4 SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE | O gi 

c) merci come regolamento i at teo Ah CON PARASSITI MALARICI LO 2 da Boocetta di 24 pilole IL Sconta cambiali a due firme (etfetti di commercio) 4172. - 5 0 : ( a = 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a rog ad DIO FILLO: E LATTIFUGHE Si Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a _ 4 314 040 al 5 01 DERE DITE oi ; ; = Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze |{& Cipro RSEoeiaa n min e n L. 1.50 la boccetta di 18 pillole lis 

del Regno, gratuitamente. i i Kee e al ERI IE id lattifughe. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, dt nil sedi na di, ch 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. Bi WE " VIA DEAR ia È In tutte le Farmacie e presso ca Acquista e vende Valori e ‘Titoli industriali. È i gie Orco siii DINO Day 
Riceve valori in Custodia come da, Regolamento, ed a richiesta incassa 3 Sia È i I e, vi 

2° A ABBA] ih tonico ricostituente del sans une Parmacia già Maldifassi (Palazzo dà Tanto i valori -dichiarati che 1 pieghi suggellati vengono collocati in EE Li fia a dla ola De 
speciale depositario costruito per questo servizio. Felice Bisleri e C. - Milano, É|— Roma — Genova. sa 

Esercisce 1° Esattoria di Udine e II.o Mandamento. Bice e De 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. VE, Rao i CREO Lan ; $ (a ch 

A richiesta dei propri correntisti . pri 
cura il pagamento delle imposte gratuitamente. #4 na O 

: a 
I * gr Ù MW MINI RIG iena. ali i » 

Si SÉ i È pg s gie Da] = E 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA ;9d i l è i | S ; nc | : i ai ji) o ; us iii RI SALES: a E il tonico ricostituente sovrano. ci sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò 
  

  

    
  

i ; be an 
indicata nella cura dei catarri masali, faringee, laringee Un flaco mne i ** è " È A L. 4 s . ) r = 

rachec-bronehiali a decorso lento 29 Le o ; 0 «I trachece-bronchiali a decorso lento { e ste o a ot ste 5; o ide per pos a : 1 si È Li 5 c$e ste ste ste s%s ste È 

Si vende a da To0a 2 Ra va e br la Ditta ) i i Quattro filaconi . } i ; E 16 | Do 

e 1 PA É & } ® . 
tx 3 + di 

) mc i MILANO = ROMA - GENOVA FRANCO DI PORTO NEL REGNO È 
. Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE Trovasi in tutte le F armacie e presso 1 depositari esclusivi: A. Manzoni e €, 

4 ALFEO - Propmetà della Società Anonima Terme di Salice). i i 
Ck - - MILANO- ROMA GENOVA 

do : i ” 
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